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1° novembre 2011 / 316.11 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Fino a quando si continuerà a nascondere la nazionalità degli autori di reati? 
 
 
Ancora una volta si pone il problema della nazionalità degli autori di reati e della scelta ufficiale, 
non condivisibile, di non renderla nota, limitandosi a indicare, nei comunicati di polizia (e non 
necessariamente in modo sistematico) se si tratta di cittadini svizzeri o di cittadini stranieri. 
 
Una distinzione che non è sufficientemente precisa e non si capisce quale controindicazione ci 
possa essere nel rivelare la nazionalità di persone che commettono reati - trattandosi di 
un'informazione che di certo non rientra nella sfera privata delle persone - se non quella di tentare 
di nascondere che, troppo spesso, le nazionalità dei delinquenti attivi su suolo ticinese sono 
sempre le medesime: poche e ricorrenti. 
 
Anche nel caso dell'inseguimento automobilistico avvenuto lo scorso venerdì sera e conclusosi a 
Camorino, che ha portato all'arresto di tre persone tra cui una minorenne per i reati di furto e 
danneggiamento (nella vettura è stata rinvenuta della refurtiva e attrezzi per lo scasso) ci si è 
limitati a dichiarare che gli arrestati sono di nazionalità straniera e che l'automobile ha targhe 
francesi. 
Il che ancora non vuol dire che le persone arrestate siano di nazionalità francese, ma semmai solo 
che risiedono in Francia.  
L'informazione dunque non solo non è completa ma rischia pure di risultare fuorviante. 
 
L'argomentazione addotta in passato dal Consiglio di Stato a giustificazione dell'omertà sulla 
nazionalità degli autori di reati, ossia la necessità di proteggere l'identità di prevenuti, non regge, 
dal momento che è solo in casi estremamente rari dalla nazionalità e da altre circostanze 
eventualmente divulgate qualcuno potrebbe risalire all'identità dell'autore; e anche in quei casi con 
tutta probabilità non a seguito dell'informazione sulla nazionalità, ma di quella sulle altre 
circostanze. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. per quali motivi ci si ostina a non voler rivelare la nazionalità di autori di reati, se non per 

tacere informazioni "scomode" sotto il profilo del politicamente corretto? 
 
2. Di che nazionalità sono le persone arrestate a seguito dell'inseguimento indicato nella 

premessa? 
 
 
Lorenzo Quadri 
 


